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La Giornata d i S . E . I ta . Vescovo ne l la 
-PER LA CRONACA VEDI « DAL DIARIO PARROCCHIALE »-

Qui m ' interessa illustrare l a f i g u r a del Vesco­
vo come «Maestro e Pastore delle an ime nostre». 
E ciò anche per i n t e r p r e t a r e i l desiderio di quan­
t i l o n t a n i da l la Parrocch ia desiderano vivere v i ­
c ino e partecipare a l la sua v i t a . 

Ecco a l c u n i pensier i t o l t i dal le var ie prediche 
di S. E. sul Vangelo del la D o m . X X I dopo Pen­
tecoste che si i n t i t o l a «La Parabola del debito­
re» ( c h i vuole leggere i l testo veda i n S. M a t t e o , 
capo 18, VV. 23-35). 

1) I l S. Vangelo è l a parola v i v a d i N . S. Gesù 
Cr i s to . I l c r i s t iano che vuole essere veramente 
ta l e , deve leggerlo e m e d i t a r l o spesso. Oggi p u r ­
t r o p p o si trova tempo per fare a l t re l e t t u r e , spes­
so vuote, vere sciocchezze, spesso veleno per le 
a n i m e . M a n o n si t r ova i l tempo per i l S. V a n ­
gelo. 

2) P a r l a n d o po i del la «Parabola del debitore» 
come sopra detto , S. E. tratta del Perdono delle 
offese» e spiega quel la frase del Padre Nostro 
«Rimetti a noi i nostri debiti come noi l i rimet­
tiamo ai nostri debitori». 

«La carità — E g l i dice —• è u n o dei t e m i pre­
f e r i t i da Nostro Signore e d a g l i Aposto l i ed è 
uno dei cànoni fondamentali del la v i t a c r i s t i a ­
n a . 

Nostro Signore n o n si stancò m a i d i inculcare 
con la paro la e con l 'esempio i l m u t u o c o m p a t i ­
m e n t o e i l perdono delle offese ricevute». 

A questo punto cita l 'esempio del la Madda le ­
n a , d i Zaccheo, del Pubblicano, del Buon Padro­
ne ecc. ecc. 

Alla S. Messa della Cresima 
si r ivolge p a r t i c o l a r m e n t e a coloro che f r a poco 
saranno Padrini e Madrine e a t u t t i i f a n c i u l l i 
e fanciulle che stanno per ricevere la S. Cresi­
m a . Legge i l b rano de l l 'Episto la del la Messa, do­
ve S. Paolo scrivendo a i c r i s t i a n i d i Efeso per 
esor tar l i a teners i sempre p r o n t i e combattere 
le bat tag l i e dello s p i r i t o , c i t a i v a r i i n d u m e n t i 
che indossavano a quel tempo i s o l d a t i : la co­
razza, i g a m b a l i , lo scudo, Telmo e la spada e ne 
f a le p ra t i che appl i caz ion i . 

La Cresima è i l Sacramento che f a i so ldat i 
d i N . S. Gesù Cr is to . O g n i c r i s t i ano è u n com­
b a t t e n t e : n o n i n senso m a t e r i a l e , m a i n senso 
s p i r i t u a l e . 

La v i t a è l o t t a per t u t t i . C'è u n a l o t t a da so­
stenere anche per la v i t a m a t e r i a l e : m a m o l t o 
più a r d u a è l a l o t t a che bisogna sostenere con­
tro i n e m i c i d e l l ' a n i m a ; i l demonio , i l mondo e 
le nostre passioni . 

Le a r m i p r i n c i p a l i che i l c r i s t iano deve adope­
rare per i l c o m b a t t i m e n t o s p i r i t u a l e sono: u n a 
fede incro l lab i l e , la preghiera , l a corazza del la 
g iust iz ia nell 'osservanza dei C o m a n d a m e n t i d i 
D i o e dei dover i del p ropr i o stato , l a spada del­
l a Parola d i D i o . 

Visitando le varie classi di Dottrina 
si ferma specialmente nelle classi super ior i . Sie­
de a l tavolo del la catechista, v u o l vedere se t u t ­
t i h a n n o la l o ro D o t t r i n a , si interessa se usano 
i l quaderno d i classe, chiede ragione dei v u o t i 
che vede qua e là. 

Fra i pensier i sui q u a l i r i t o r n a v o l e n t i e r i no­
t i a m o questi due : 

1) L o studio del Catechismo è come u n seme 
che germogl ia , che fiorirà, e a suo tempo porte ­
rà frutti do lc i e conso lant i . 

2) I l Catechismo è cibo per l ' a n i m a : m a biso­
gna mast i car lo bene, q u i n d i è t a n t o u t i l e i l qua­
derno d i classe. 

Costa u n po ' d i f a t i c a da p r i n c i p i o , m a po i si 
raccolgono f r u t t i d i verità e d i grazia. 

U n a compiacenza speciale S. E. l a esprime v i ­
s i tando le sezioni Aspiranti del la gioventù sia 
maschi le che f e m m i n i l e . P a r l a dei v a n t a g g i che 
arreca l 'A . C. a l la formazione più completa del 
giovane e del la f a n c i u l l a . 

V u o l sapere del n u m e r o degl i i s c r i t t i e delle 
i s c r i t t e , del la loro frequenza e del lavoro d i apo­
stolato che compiono i n parrocch ia . Raccoman­
da sopra tut to l a pietà, la frequenza a i SS. Sacra­
m e n t i , l a fuga dal le occasioni ca t t ive . 

S . E . C O N S E G N A I P R E M I A G L I A L U N N I E 
A L U N N E R I U S C I T I M I G L I O R I N E L L ' A N N O 
C A T E C H I S T I C O 1955-1956. 

A l l a fine r ivolge belle parole d i lode a i p icco l i 
e u n a calda esortazione a i catechist i e catechiste 
vo l ontar i e . 

«Voi partecipate all'opera più grande che si 
possa immaginare — esclama S. E . Mons. Ve­
scovo — perchè cooperate ad edificare u n tem­
pio più meraviglioso ancora di questo, dove noi 
ci troviamo. 

«Il vostro è lavoro silenzioso, nascosto, igno­
rato dai più, eppure tanto prezioso e meritorio 
agli occhi di Dio, che ama di u n amore di pre­
dilezione le anime innocenti e compensa abbon­
dantemente coloro che si occupano della loro 
salvezza. 

«Ho davanti agli occhi una visione stupenda: 
l 'avvenire della parrocchia : esso sarà come i ge­
nitori e i maestri dei piccoli lo preparano. Co­
raggio, lavorate con pazienza e perseveranza, 
con alacrità, con fiducia attorno a queste pian­
ticelle che la fiducia della Chiesa e dei Sacerdo­
t i vi h a affidato. L a Chiesa e la Patr ia vi saran­
no riconoscenti». 

Segue la solenne Esposizione Eucar is t i ca e l a 
Benedizione finale i m p a r t i t a da S. E. Mons . Ve­
scovo. 

Alcune note in margine 
S . E . V I S I T A I L A V O R I P E R I L N U O V O 
C A M P A N I L E 

P r i m a del la S. Messa c a n t a t a , accompagnato 
d a l l ' A r c i p r e t e , si recò a v i s i tare i l a v o r i del nuo­
vo campani le . NelPosservare la p i e t r a l a v o r a t a 
sparsa a l l ' i n t o r n o si compiacque perchè la buo­
n a volontà d i c ont inuare c'è e se n o n i m m e d i a ­
tamente , m a col tempo, si realizzerà anche que­
st 'opera. 

S'incontrò propr i o i n quel l ' ora con a l c u n i buo­
n i v e c c h i e t t i ; qualcuno viene da l o n t a n o , m a ar­
r i v a sempre i n tempo d i ascoltare la S. Messa e 
attende sul sagrato l ' o ra del la Messa- i l p r i m o è 
i l sig. Corrà B a t t i s t a Banelo da l la Costa, i l se-
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2 « L A S E N T I N E L L A » 

condo è i l sig. F a c c h i n Anselmo dalle V a l , i l ter­
zo è i l s i g : Resenterra G i o v a n n i F e l t r i n da i Con­
te — i l più vecchio d i t u t t i — esclama — perchè 
ho o r m a i 95 a n n i d i età... 

I l Vescovo scambia volentieri parole d i bene­
volenza, si compiace con l oro , loda la loro fede e 
l 'esempio che danno del come si deve passare 
l a festa. 

S . E . M O N S . V E S C O V O 
V I S I T A L ' I S T I T U T O D I E D U C A Z I O N E 

Già al mattino sul sagrato del Nuovo Tempio , 
prima della S. Messa dei F a n c i u l l i , si era incon ­
trato con l a Rev.da Super iora e le a lunne del 

I L N O M E D I U N D I S T I N T O B E N E F A T T O R E 

E* quello del sig. Pante Costantino Martinat 
m o r t o n e l Bras i le i l 26 maggio 1954 all'età d i 72 
a n n i . 

I l sig. Pante Costant ino i n occasione de l la sua 
u l t i m a v i s i t a f a t t a a l la parrocch ia , edif icato 
del la imponenza del nuovo Tempio, aveva espres­
so i l desiderio d i c o n t r i b u i r e anch ' eg l i appena 
possibile. I n t a n t o venne a mancare : però l a ve­
dova e i figli vol lero onorare la memoria del 
de funto m a r i t o e padre e, interpretando i l suo 
pensiero, spedirono la somma d i lire centoc in­
q u a n t a m i l a per provvedere l a statua di S . G i u ­
seppe da col locarsi s u l l ' A l t a r e del Nuovo Tem­
pio . 

Così i l suo nome resta scritto n e l l i b ro dei be­
n e f a t t o r i a c a r a t t e r i d'oro e sarà a par te dei 
s u f f r a g i che a l presente e ne l l ' avvenire si f a r a n ­
no per i Benefattori d e f u n t i . A l l a vedova sig.a 
Conte Teresa e ai figli t u t t i , l a Parrocch ia espri­
me l a sua viva riconoscenza. 

V I S I T A T O R I D E L N U O V O T E M P I O 

Anche durante la stagione estiva scorsa m o l ­
t i furono i v i s i t a t o r i del nuovo T e m p i o : Sacer­
d o t i e l a i c i , i n c o m i t i v a o a l la spicciolata. F r a 
g l i a l t r i segnaliamo due n o m i : 

S. E . Mons. Faustino Tissot da Transacqua 
(Primiero) espulso recentemente da l la C i n a , do­
po avere subito i b a r b a r i m a l t r a t t a m e n t i che i 
persecutori comunisti r iservano specie a i capi e 
Pastor i de l la Chiesa, A t t u a l m e n t e è Segretario 
I n t e r n a z i o n a l e de l l 'Unione M i s s i o n a r i a del Cle­
ro a Roma . E g l i è passato per L a m o n i l 24 ago­
sto i n v i s i t a a l l a Colonia X a v e r i a n a . 

Dal Diario 
(dalla festa di S . 

VENERDÌ' 29 G I U G N O - L a festa di S . Pietro. 

Quest ' anno a t i t o l o d i prova , d ie t ro consiglio 
de l l 'Un ione U o m i n i s'è t e n u t a la S. Messa solen­
ne a S. P ie t ro alle ore 9.30 e alle ore 11 u n a San­
t a Messa a S. Daniele per comodità d i q u a n t i 
n o n possono fare l a sa l i ta del colle. 

A l l e ore 14 i Ss. Vesperi con partecipazione 
scarsa. 

A l l e ore 16 ne l la sala parrocchia le u n concer­
t o d i fisarmoniche d i r e t t a da l M.o Guerrazz i d i 
F e l t r e . I l pubbl ico scelto è r i m a s t o soddis fatto 
e più volte h a a p p l a u d i t o a l l ' i nd i r i z zo del mae-

collegio e si era i n f o r m a t o dell'attività de l l ' I s t i ­
tuto, de l la provenienza e del n u m e r o delle edu­
cande. 

Nel pomeriggio visitando le classi d i D o t t r i n a 
ebbe modo d i confermarsi nell ' idea che l ' I s t i t u t o 
t o r n a veramente d i aiuto a l la parrocch ia , o l t re 
che con l 'Asilo dei p i cco l i , con i l C o n v i t t o i n t e r ­
no per fanciulle, anche con l 'opera — la più ne­
cessaria d i t u t t e — l'insegnamento del Catechi­
smo. 

Ebbe parole lusinghiere al l ' indirizzo delle Re­
verende Madri e d i t u t t a l a Comunità e le esor­
tò ad intensi f i care la loro opera a salvezza del­
la gioventù f e m m i n i l e t a n t o i n s i d i a t a . 

I l Generale Antonio Norcen è venuto da F o n -
zaso i l 5 settembre i n occasione che ne l la sua 
cittadina f u i n a u g u r a t a a l la m e m o r i a del padre 
suo u n a lapide e i n t i t o l a t a u n a piazza. E r a ac­
compagnato d a l l a Consorte. Superfluo d i re che 
t u t t i restano a m m i r a t i del l 'opera e del la gene­
rosità del popolo lamonese. 

I N O C C A S I O N E N O Z Z E (1956): 
Boldo Romano d i Danie le e S o m m a r i v a Cle l ia , 

V i l l a l i r e 1200; N . N . 3250; Todesco I r m a d i A n ­
t o n i o Portela Beccami 2500; Gaio Angelo d i Pie­
t r o e Melchioretto Teresa d i L u i g i , Pezze 500; 
Tommasini Ugo d i Clemente, A r i n a e T o m m a s i -
n i G i o v a n n a 2000; Be l l o t t o R o m a n a d a l padre 
E r m i n i o , B e l l o t t i , 200; M a r t i n e l l i P ietro e T a -
varner T r a n q u i l l a 1600; F a c c h i n A lber to d i Q u i n ­
to V i d o t , R igo i 850; B o n i c o l i n i e Resenterra Ro­
sa, F u r i a n o i - Arezzo 500; Sordo F u l v i o da Ca­
stel Tesino e Be l lo t to M a r i a , B e l l o t t i 1500; D a 
R o i t Giuseppe da l la Val le e M e l c h i o r e t t o G i u l i a , 
Sala 5000; i n nozze Da R o i t e M e l c h i o r e t t o Pa­
renti e a m i c i 400 ; Largo Giuseppe G o r n a e M a ­
schio Rosa Colvigne 1500; M u r e r Tarc is io R u g n a 
e F a c c h i n E m m a V a l . 1000; Coldebella D o m e n i ­
co Costa e F a c c h i n N a t a l i n a Pezze 500; Largo 
A n n a d i Pa lmo sposata a S . M a r g h e r i t a - Can-
t o n T h u r g a u , G o r n a 2000; Boldo Pietro f u Pie­
t r o , O l t r a e Bono M a r g h e r i t a f u Gio . B a t t a da 
Sale Castel Nuova ( I v r e a ) 1000; D a R u g n a Do­
n a t o d i A n t o n i o Pizzol e Resenterra M a r i a d i 
Gug l i e lmo F u r i a n o i 3000; Bee G iancar l o (Vene­
zia) e Faoro G i n a (Colv igne) 1000; i n occasione 
sponsali del la figlia F o r l i n M a r i a d i Bortolo la 
m a d r e T o l l a r d o E m m a Pie i 500; i n occasione 
sponsali Pante Angelo d i L u i g i Fraso l Cies 200; 
i n occasione nozze Pante M a r i a d i Marco O t t a ­
v io i gen i t o r i da l l 'America 2500. 

s tro e dei suoi a r t i s t i . F r a i 20 a l l i ev i del d i s t i n ­
to maestro , t r e erano da L a m o n . 

S A B A T O 30 
G l i «ottantenni» lamonesi si raccolgono a f r a ­

t e r n o banchet to a l l 'a lbergo Belvedere. Su 15 i n ­
v i t a t i , 11 p r e s e n t i : i 4 assenti si sono g iust i f i ca ­
t i a causa del la m a l f e r m a salute e dei disagi del 
v iaggio . 

Organizzatore del pranzo i l f a r m a c i s t a Susin 
G u e r r i n o , che prepara anche u n t e l egramma d i 
augur io a l S. Padre. A n c o r a i n g i o rnata i l San­
to Padre r isponde con lus inghiere parole e con 
u n a larga benedizione. 

D O M E N I C A 1 L U G L I O 

L a campana piccola d i S. P ietro si met te a r i ­
poso forzato . I cusc inet t i c onsumat i impongono 
u n a sosta, fino a sostituzione con n u o v i cusci­
n e t t i , n o n f a c i l i a t r o v a r s i ne l mercato d i quel ­
le precise d imens i on i . 

18 L U G L I O 

L a rad io e i g i o r n a l i par lano d i u n aereo ca­
d u t o sulle montagne c i r c o s t a n t i . Dopo alcuni 
g i o r n i d i vane r icerche, alctini a l p i n i s t i lo sco­
prono a «Cima d'Asta». I cadaveri vengono t r a ­
sportati a Canal S. Bovo, dove si f a n n o so lenni 
funzioni f u n e b r i e da l i vengono po i trasferiti 
ai loro paesi d ' o r ig ine . 

MERCOLEDÌ ' 25 L U G L I O « S . Giacomo A p . 

L a g i o r n a t a d i preghiere per le vocazioni e l a 
santi f icazione dei Sacerdot i . L a Stazione a l Nuo ­
vo Tempio con bel la partecipazione dei fede l i 
presenti e la corrispondenza degl i assenti . 

L A S T A G I O N E D E L L E F E R I E 
E I V I L L E G G I A N T I 

D a l 15 lug l i o vanno crescendo d i g iorno i n 
g iorno , e non t r o v a n d o posto neg l i a lbergh i , si 
r i f u g i a n o nelle case p r i v a t e . E ' giusto segnalare 
l ' e lemento che reca con se buona educazione, r i ­
spetto delle usanze l o ca l i , ma bisogna anche d i ­
re che a l t r i recano la sfacciataggine, i l l i b e r t i ­
naggio e lo scandalo. 

U n a n o t a s impat i ca l a h a n n o p o r t a t a i P a d r i 
X a v e r i a n i da Mestre e da Vicenza con i due t u r ­
n i del la loro Colonia A l p i n a s istemata nel le 
Scuole del Capoluogo. 

L a popolazione o l t re ad essere s tata edi f i cata 
per i l contegno d i quei g iovani s t u d e n t i , h a go­
d u t o due rappresentaz ioni date a l l ' aperto n e l 
cort i le delle Scuole: Le campane d i Nagasaki e 
u n documentar io dell'attività miss ionar ia n e l 
mondo dei P a d r i X a v e r i a n i . 

L a f o l l a dei p a r t e c i p a n t i h a detto con i suoi 
r i p e t u t i applausi i l suo compiac imento . 

Anche la f i l m i n a miss ionar ia «Lascialo anda­
re ! » c o m m e n t a t a d a l Rev.do P. Z o t t i d i n a n z i a l ­
la f o l l a dei f a n c i u l l i e f anc iu l l e del la Scuola d i 
Dottrina r i u n i t i n e l c inema parrocchia le h a r i ­
scosso applausi senza fine. 

— Del le due Conferenze tenute d a l Rev.do Pa­
dre Z o t t i , d i re t tore de l la Colonia A l p i n a , ne h a 
p a r l a t o «La Sentinella» d i settembre. 

MERCOLEDÌ ' 1 A G O S T O 

S. Messa n e l l a Chiesa d e l l ' I s t i t u t o per donne 
e ragazze e m i g r a n t i , i n fer ie . Present i u n a ven­
t i n a . 

— Oggi ancora 1 agosto: mi reco a Fe l t re a r i ­
prendere i c inque a s p i r a n t i m i n o r i che h a n n o 
finito i loro Esercizi S p i r i t u a l i : n e l pomerigg io 
conduco 3 a s p i r a n t i m a g g i o r i che l i c ominc iano 
stassera. 

D O M E N I C A 5 

I n A r i n a l a festa del la M a d o n n a della Neve è 
onorata da l la presenza di S. E. M o n s Vescovo, 
che a m m i n i s t r a l a S. Cresima e presenzia anche 
ad u n «Convegno dei Pastori». 

M A R T E D Ì ' 7 

E ' l a festa d i S . Donato . S. E. Mons . Vescovo 
canta le l od i del Santo e a m m i n i s t r a la S. Cre­
s ima. 

GIOVEDÌ ' 9 

Stassera partec ipo ad u n a cena f r a g l i u o m i ­
n i dei «Pugnai» i n casa T o l l a r d o f u Angelo M a r -
t a r e l . Devo d ire che ho passato lassù le mie fe­
r ie per u n a s e t t i m a n a . A l l a S. Messa celebrata 

Per il nuovo Tempio del S. Cuore 

Par rocch ia le 
Pietro a l 20 ottobre 1956) 
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a l Capite l lo sono accorsi si può dire t u t t i i pre-
Senti — ogni m a t t i n a — e si sono f a t t e parec­
chie Comunioni . 

A l l a cena f r a vecchi e g iovani erano 11. Super­
f l u o dire che Yi regnò l a più schietta fraternità. 

D u r a n t e l a cena si parlò u n po' di tutto. F r a 
l ' a l t r o ; 

1) S i parlò del Capitello che h a bisogno di es­
sere restaurato . E con voto unanime si deliberò 
di fare a nuovo l ' a l tare e i l p a v i m e n t o , di r i p a ­
rare i l t e t t o e di r i n n o v a r e la t i n t a . 

F r a i present i v'è c h i r i c o r d a : la inauguraz io ­
ne de l l ' a t tua le Capite l lo con la benedizione del­
l ' Immagine della Madonna delle Grazie . L a fe­
ce 50 a n n i fa i l Rev.dO don Mansueto Resenter-
r a a l l ora Cappellano a L a m o n . I l posto lo rega­
lò la fam. T o l l a r d o M a r t o r e l . P r i m a v 'era anche 
u n a n i c c h i a , m a di f o rme più ridotte. 

L a campanel la a t tua le po i è s ta ta benedetta 
n e l giugno 1921 assieme alle campane di S . Pie­
tro e p o r t a i l nome di «Caterina Maria». 

Per i l a v o r i si dà l 'incarico al sig. Todesco A n ­
tonio di v i a Zavena e ogn i spesa sarà r i p a r t i t a 
t r a le f a m i g l i e . 

2) S i provvede a l la elezione — in f o r m a demo­
c r a t i c a — a schede segrete del capo c o n t r a d a : 
da scegliere t r a i present i . 

Riesce eletto all 'unanimità i l sig. Ma lacarne 
G u i d o di Domenico. 

3) Si fa speciale menzione del fu T o l l a r d o E r ­
m i n i o B a r e t , che fu Consigliere Comunale ap­
passionato ed intelligente. 

4) S i m a n d a u n saluto af fettuoso agl i assenti 
e m i g r a t i i n P iemonte , F r a n c i a , Bras i le , Svizzera. 

5) F r a le varie, un posto d i s t i n t o l 'ha i l tema 
della Scuola dei Bellotti, in pericolo per lo scar­
do n u m e r o di scolari . 

— I l telefono; 

— U n piccolo carro funebre; 

— L a s t rada P u g n a i - F u r i a n o i . 

Ne l la cena n o n mancò la n o t a al legra portata 
d a l più anziano, i l Sig. Malacarne Domenico det­
t o Meneghet to , di 82 anni , che fa da poeta e con­
t a dei suoi v i agg i di 50-60 a n n i fa, quando face* 
v a i l chincagl iere a m b u l a n t e e infìorisce i l rac­
conto con graziose barzellette. 

S E T T E M B R E ; L U N E D I ' 2 - L 'annuale festa ai 

Bellotti . 

H a avuto in i z i o con la S. Messa Vespert ina 
d e l l a Vigilia celebrata d a l Rev.do Cooperatore 
D o n Giul iano D a l l a Sega. A l m a t t i n o del lune­
dì , dopo l a S . Messa delle ore 7 seguì l a Messa 
c a n t a t a da l l 'Arc ipre te e guidata da l cav. A t t i l i o 
3ee . Ne l pomeriggio: i l S . Rosario m e d i t a t o e la 
recita de l la f o r m u l a de l l ' a t to di consacrazione 
Al Cuore I m m a c o l a t o di Maria . 

U n a novità : se n o n la sapete ve l a vogl io pro­
prio d i r e : anche a i * B e l l o t t i è a r r i v a t a la moda 
de l l e ragazze deturpate «alla maschio», p i t t u r a ­
te le labbra , i l rossetto alle c ig l ia , col compiaci ­
m e n t o delle madri che v a n n o superbe dell 'ab­
brutimento delle figlie e col tac i to consenso dei 
p a d r i che ne pagano le spese... 

D A L 9 A L 12 

G i o r n a t e d i R i t i r o per g i o v a n e t t i n e l l ' I s t i t u t o . 
P a r t e c i p a n t i u n a t r e n t i n a . 

A l l a fine le Rev.de Suore, che le h a n n o assi­
s t i t e amorosamente , h a n n o avuto espressio­
n i di lode alle piccole che « furono a t t ente , de­
vote ed entusiaste». 

D O M E N I C A 16 

L a giornata finale del Congresso Eucaristico 
Diocesano di Belluno. Ne h a p a r l a t o d i f fusamen­
te «L 'Amico del Popolo». L a m o n , per parte sua, 
era rapresentato d a l l ' A r c i p r e t e , d a l Rev .do D o n 
Remo, da D i r i g e n t i d i tutte le Associazioni Cat­
to l i che , le due associazioni g i ovani con bandie­
r e , le s o c i e della gioventù f e m m i n i l e e i 6 chie­
r i c h e t t i i n d i v i s a : u n a s e t t a n t i n a d i persone i n 
t u t t o . T u t t i sono r i m a s t i entus ias t i . 

L U N E D I ' 17 

Ancora coi piccoli agli Esercizi Spirituali . Que­
sta è l a volta delle «fiamme»! cioè «iscritti» a l l a 
Associazione F a n c i u l l i d i A . C. sull'età dei 10 
a n n i . Q u i i l m e r i t o o l t re che alle l o ro f a m i g l i e , 
va dato a l l ' U n i o n e Donne d i A. C. che l i cura 
amorevolmente. 

L a «giardinetta» de l l 'Arc iprete n o n bas ta : oc­
corre a l tra m a c c h i n a perchè sono i n numero d i 
17, m a le donne d i A . C. h a n n o pensato anche a 
quel la . 

A l l a chiusa, l a m a t t i n a del 20, quando vado 
a r i p r e n d e r l i sento con piacere che i Superiori si 
dichiarano contenti della loro condotta . Tocca 
adesso alle f a m i g l i e procurare che i l fuoco n o n 
si spenga troppo presto, m a si sv i lupp i ed arda . 

GIOVEDÌ' 27 

Ore 15: V i a Piei - U n a grande sciagura. I l s i ­
gnor F o r l i n I s idoro si togl ie l a vita gettandosi 
sul lago del «Sinaiga». Dopo i l sopraiuogo del­
l 'Autorità g iud iz iar ia , i l cadavere viene t raspor­
t a t o nella cella m o r t u a r i a . Sabato sera i fami­
l i a r i ne curano l a sepoltura. Purtroppo «sine 
lux» e «sine crux»! Senza sacerdote e senza suo­
no d i campane. Perchè tali sono le leggi del la 
Chiesa. 

I L R E G I S T R O M O R T I 

Nei due mesi d i agosto e settembre abbiamo 
avuto u n numero di morti più r i l evante del so­
lito. L a crisi h a avuto i l punto più c u l m i n a n t e 
nella s e t t imana 10-15 set tembre : i n 6 g i orn i sei 
bare, sei f u n e r a l i . U n o a l g i o r n o : l 'età dei sei 
d e f u n t i : 87, 62, 77, 26, 5 mesi, 42 (vedi «La Sen­
tinella» d i settembre) . 

O T T O B R E - L U N E D I ' 1 

L a morte del giovane artigliere D a Rugna An­
gelo fu Luigi , da Sala. F u inves t i to i e r i sera, 
m e n t r e t o r n a v a i n caserma, sul la C u l l i a d a , ver­
so le ore 23. T raspor ta to d 'urgenza all 'Ospedale 
d i Feltre, assistito d a l l a madre e d a l Rev.do Cap­
pel lano che g l i amministrò g l i ultimi Sacramen­
t i , spirò verso le ore 4 d i stamane. 

— Ancora nella no t te u n a seconda d isgraz ia : 
certo Fagherazzi Giuseppe d i Sedico, d i 29 a n n i , 
operaio minatore presso la ditta Farsura d i P r i ­
miero, m e n t r e da Sedico t o r n a v a sul lavoro , sul ­
la nazionale Ponte Serra - Ponte d 'Oltra , presso 
l a C a n t o n i e r a Boldo Danie le , con la moto urta 
ne l paracarro e prec ip i ta sul Cismon. Lo si rac­
coglie morto per annegamento. T raspor ta to ne l ­
l a cella del nostro C i m i t e r o , a l l ' i n d o m a n i viene 
portato a Sedico per i f u n e r a l i . L a s c i a la mogl ie 
e u n figlio d i pochi mesi. 

L U N E D I ' 1 

Alle ore 9 funzione solenne per l 'apertura del 
nuovo anno scolastico. Le scolaresche sono t u t ­
te present i . Celebra i l Coop. don Remo, l ' A r c i ­
prete accompagna la S. Messa e r ivolge parole 
d'occasione. 

L o stesso g iorno si apre la scuola de l l 'As i lo 
i n f a n t i l e presso l ' I s t i t u t o e l a Scuola d i disegno 
presso i l palazzo m u n i c i p a l e . 

MERCOLEDÌ' 3 

Funera l i solenni dell 'art. D a Rugna Angelo. 
I l Cappel lano Militare de l 6° Regg. A r t . leva l a 
salma da casa accompagnato d a l Cooperatore 
Rev. D. Remo. 

A S. Daniele la S . Messa i n terzo. D a Fe l t re 
sono venuti i l Maggiore Comandante i l B a t t . , i l 
Tenente, S o t t u f f i c i a l i e so ldat i con parecchie co­
rone d i fiori. Sono present i i l Sindaco con l a 
bandiera del Comune, a l t r e autorità e m o l t o po­
polo. 

L a bara è portata a spalle dai compagni d'ar­
ma. 

Degno d i lode anche i l gesto dei suoi tre com­
p a g n i Giopp , Poletti e Bee che l a sera stessa 
vengono ad esprimere i l loro cordoglio per l a 
grave sciagura e o r d i n a n o u n a u f f i c i a t u r a d i 
suf f ragio per l ' a n i m a sua. 

L a f a m i g l i a ringrazia quanti hanno partec ipa ­
to a l suo l u t t o ; i n modo par t i co lare esprime l a 
sua commossa gratitudine a l sig. Comandante 
i l B a t t . e a l Rev. Cappel lano che h a n n o mos t ra ­
to t a n t o a f f e t to a l caro scomparso. 

GIOVEDÌ' 4 

Ricorre i l 4° a n n . della Consacrazione del Nuo­
vo Tempio (1952-1956). A l m a t t i n o le Ss. Messe 
t u t t e a l Nuovo T e m p i o con le 12 candele de l la 
consacrazione accese. 

I l Registro Benefattori h a reg is trato «due ami­
ci» del S . Cuore che n o n h a n n o vo lu to lasciare 
passare la festa senza esprimere con bel gesto 
la loro fede ne l S . Cuore. 

S A B A T O 6 

Partec ipo a Vedana, presso i l Mas a l la cele­
brazione del 5° Centenar io del la fondazione de l ­
la Certosa. D i essa h a p a r l a t o d i f fusamente «L'A­
mico del Popolo». 

D O M E N I C A 7 - L a festa della Madonna del Ro­
sario. 

A l l a Messa dei F a n c i u l l i v i sono n . 8 neo-co­
m u n i c a n d i accompagnat i d a i loro f a m i l i a r i . So­
no quasi t u t t i delle f r a z i o n i l ontane , p r e p a r a t i 
d u r a n t e le vacanze estive. 

D O M E N I C A 14 

L a Santa Cresima solenne. G i o r n a t a p iena d i 
luce e d i sole sul nostro a l t i p i a n o , m a più be l la 
l a luce d i f fusa d a l l a G r a z i a i n mo l te an ime d i 
p icco l i e d i a d u l t i , compresi del la grandezza del 
Sacramento che f a i so ldat i d i Gesù Cristo. 

Sua Eccellenza giunse i n Parrocchia alle ore 
6 del m a t t i n o per l a S . Messa Pre la t i z ia . Pred i ­
cò ins tancab i lmente a t u t t e le Sante Messe. A l ­
le ore 11 amministrò la Santa Cresima a 150 f a n ­
c i u l l i e f a n c i u l l e , r ivo lgendo t o c cant i esortazio­
n i a i neo-cresimati e a i loro p a d r i n i . Ne l pome­
r iggio visitò la Scuola d i D o t t r i n a , passando le 
singole classi m a s c h i l i e recandosi po i n e l l ' I s t i ­
t u t o a v i s i tare le classi f e m m i n i l i . Si fece pic­
colo coi p icco l i , sedendosi i n parecchie classi e 
i n t e r r o g a n d o g l i a l u n n i ed esortando le catechi -
ste a compiere con zelo la loro opera d i educa­
t r i c i . Finalmente partecipò a i Ss. Vesperi e d i ­
stribuì i p r e m i ag l i a l u n n i delle var ie classi r i u ­
s c i t i m i g l i o r i ne l la d i sputa parrocchia le seguita 
ag l i esami finali 1956. 

A S . E. Mons . Vescovo che h a p o r t a t o t a n t a 
gioia nel le an ime , g iunga ancora u n a v o l t a i l n o ­
stro v iv iss imo grazie. 
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S A B A T O 20 

I l M . R . Don Remo F a s a dopo due a n n i d i 
m i n i s t e r o a L a m o n passa a S. G i u s t i n a Bellu­
nese. Lascia quassù b u o n r i cordo , perchè o l t re 
a i vari m i n i s t e r i d i Chiesa, con la sua «Vespa» 
era sempre p r o n t o ad ogni c h i a m a t a , i n qua­
lunque par te . D u r a n t e l ' A n n o M a r i a n o 1954-55, 
con l a Vis i ta al la Madonna alle famiglie, h a f a t ­
to n o n so q u a n t i , m a t a n t i K m . d i s t rada . L a 
G i u n t a Parrocchia le con a l t r e rappresentanze 
g l i hanno espresso l a riconoscenza de l la parroc­
c h i a e h a n n o f o r m u l a t o g l i a u g u r i più c o r d i a l i 
per i l nuovo campo d i lavoro . 

Anche «La Sentinella» r i n n o v a i suoi r i n g r a ­
z i a m e n t i e g l i a u g u r i più s incer i . 

— Oggi stesso giunge i l nuovo Cooperatore 
n e l l a persona del M . R . don Aldo Barbon. Vie­
ne da ¡3. G i u s t i n a , dove era da due a n n i Cap­
pel lano zelante. 

Viene pieno d i energie fisiche e s p i r i t u a l i desi­
deroso d i lavorare per i l bene delle an ime . 

A lui i l nostro benvenuto e la nos t ra promes­
sa d i corrispondenza. 

INNANZI T U T T O . . . 
I L C A T E C H I S M O 
D O T T R I N A Q U O T I D I A N A 

A cominc iare d a l 3 giugno fino a l 24 giugno l a 
Scuola d i D o t t r i n a per t u t t i alle ore 15. 

P E R I C R E S I M A N D I 

U n corso speciale per t u t t i i f a n c i u l l i e le f a n ­
c iu l l e che si preparano a l l a S. Cresima solenne 
(14 o t tobre ) s ' iniz ia lunedì 4 giugno. C o n t i n u a 
t u t t i i g i o r n i fino a l la fine d i lug l i o . 

I n agosto e fino a l 15 settembre si f a due vo l ­
te l a s e t t i m a n a : i l mercoledì e sabato. D a l 15 
settembre a l 12 ottobre lezione q u o t i d i a n a . 

G L I E S A M I F I N A L I 

s i svolgono n e i g i o r n i 20- 21, 22 giugno. 
Esaminatore Diocesano: i l M . R. Don G e l i n -

do M o r e t t o n , Parroco d i Sorr iva . 
A i s ingo l i promossi viene consegnata u n a pa­

gella con i l voto r i p o r t a t o . 

L A D I S P U T A P A R R O C C H I A L E 

Domenica 8 l u g l i o alle ore 14.30 h a luogo i n 
S. Danie le l a D i s p u t a del la D o t t r i n a dei f a n ­
c i u l l i e f anc iu l l e r i u s c i t i m i g l i o r i d u r a n t e l ' a n ­
n o per condot ta e p r o f i t t o . 

L A P A S S E G G I A T A D E L L E C I L I E G I E 

L a c o m i t i v a — u n a sessantina i n t u t t i — ac­
compagnata d a l l ' A r c i p r e t e , d a l Rev. don Remo 
e qualche catechista, si d i r ige a l la v o l t a d i F a l -
ler . A l l e ore 9 s iamo a V i l l a Loreto, acco l t i fe­
stosamente da i Rev. P a d r i Canossiani . L ' A r c i ­
prete celebra l a S. Messa. U n Padre Canossia-
n o accompagna a l l ' a r m o n i o . T u t t i cantano l a 
Messa degl i A n g e l i . 

A l l e ore 12 a V i l la De Pantz è p r o n t a l a re­
fezione t rad iz iona le «polenta e latte». 

A l l e ore 13: al l 'assalto dei c i l i eg i . Ce n'è per 
t u t t i a sazietà. 

Come coronamento : la caccia a l ghiro! . . . Po­
vera v i t t i m a innocente , eroica ne l la difesa fino 
a l p u n t o d i lasc iarc i l a coda!... Quante g r i d a ! 
quante corse per raggiungere i l povero a n i m a l e ! 
Esso solo contro u n a t r e n t i n a d i b i r i c h i n i , che 
finalmente riescono a c a t t u r a r l o e lo p o r t a n o a 
casa t r i o n f a n t i . 

Dal Libro dei Benefattori 
P E R «LA SENTINELLA»; 

Campigo t to F e r n a n d a e sorella T a n o L . 1100; 
hanno o f fer to l i r e 1000; M u r e r A ldo R u g n a (No­
v a r a ) , Pante Ciri l lo , V i l la (Svizzera) ; Brocchet-
to V i t t o r i o , C u i ; T i z i a n i R ino , Rigoi ( C a n a d a ) ; 
Gaio A r r i g o Fis toro d i Luigi ( F r a n c i a ) ; Ga io 
Sara F is toro d i Luigi (Sv izzera ) ; l i r e 800: D a 
R u g n a Maria d i A n t o n i o , F u r i a n o i ; f a m . Geo­
metra F a c c h i n Arturo ; 500; Gaio Domenico Bot -
taro, Pezze; Campigotto Gino, P i e i ; Murer Pie­
t r o M a r i o l a , T o r i n o ; D a R u g n a Rodol fo , U d i n e ; 
P o l e t t i R i n a P o l i t , C u i ; Mas te l Domenica f u G i u ­
seppe ved. Todesco; Maccagnan Romolo , Pezze; 
P o l e t t i Carlo d i Luigi P i l a ( A u s t r a l i a ) ; Maschio 
Remig io Rebalza, V i g n e ; f r a t e l l i Todesco d i Co­
stante ( B r a s i l e ) ; Resenterra G i o v a n n i M a i o t 
( F r a n c i a ) ; Malacarne Rosa Caglieron; T i z i a n i 
M a r i o A lber to , Rigoi ( F r a n c i a ) ; T i z i a n i Fregona 
G i n a (Be l luno) ; Malacarne Luigi F u r i a n o n , R o n -
che ; Be l l o t t o E r m i n i o , B e l l o t t i ; Gaio A n n a Bo-
rasca, Vigo Legnago ( V e r o n a ) ; Facen Rosa , V i l ­
l a ; 400: Giop Eleonora, V i l l a ; 350: Pante V i r ­
gilio P u p i l ; 200; P a u l e t t i Dorotea , P i e i ; 300; M a ­
lacarne L u c i a n a , Ronche ; 150; T o l l a r d o G i o v a n ­
n i , P u g n a i ; 100: Gorza A n n a , Ponte S e r r a ; h a n ­
no o f fer to f r s . 10* Pante R o m a n a i n P o l e t t i , C u i ; 
frs. 5: Benvenuti Mario d i Antonio, V i l l a ; Cor­
so Maria , Bel l inzona; Largo Agost ino d i G u e r r i ­
no , C ies ; f r s . 25: F a c h i n e t t i Adelaide n . Giop, 
L u c e r n a ; f r f . 1000: F a c c h i n M a r i a ved. Masch io , 
F r a n c i a ; f r f . 500: Be l l o t to Valentino Nin, G a r d 
F r a n c i a ; Be l l o t t o L i b e r a d i Beniamino ; Todesco 
Luigi e Campigot to Teresa, F r a n c i a . 

PER L A L A M P A D A D E L S A N T I S S I M O : 

Masch io I d a , Colvigne l i r e 300; h a n n o of fer­
to l i r e 200: C a m p i g o t t o T i z i a n i Angela , P i a n del 
Vesco; P o l e t t i P a l m a (Bove) i n occ. S. C r e s i m a ; 
D a R u g n a Gaio A n n a , Sa la ; M a s t e l Maria , V i l ­
l a ; Campigo t to R o m a n a , V i l l a ; Campigot to M a ­
r i a , Prese; M e l c h i o r e t t o M a r i o , Rigoi ; L . 150: 
Bee Augusta , C u i ; 100 : P o l e t t i M a f a l d a , C u i ; R i ­
ga M a r i a , R u g n a ; Campigot to A n n a , F u r i a n o i ; 
500: Facen Rosa, V i l la . 

Ho tra mano un copioso materiale tutto per 

v>oi. Ma «La Sentinella» con le sue 4 paginette 

stavolta è costretta a limitarsi a dirvi oltre che 

il «Diario Parrocchiale)), un grazie per la vostra 

corrispondenza, grazie per il vostro affetto alla 

Parrocchia dimostrato in tante maniere, non ul­

timo il vostro obolo per il Nuovo Tempio del 

S. Cuore e a chiedervi una preghiera perchè tut­

ti abbiamo da corrispondere a norma dei dove­

ri del nostro stato. 

I l S. Cuore vi benedica tutti. 

Vostro aff.mo ARCIPRETE 

L ' A L C O O L F A PIÙ' S T R A G E C H E N O N L A 
P E S T E , I L C O L E R A , L A C A R E S T I A E L A 
G U E R R A . 

( W . G A L D O S T O N E ) 

INTENZIONI SS. MESSE 

FUORI PARROCCHIA 
1) Per il Defunto Vieceli Giovanni Faoro Ma­

ria, USA; e per la def, F, Polin. 

2) per i Defunti di Bellotto Anna, Svizzera-
(Bellotti). 

3) Per Defunto Malacarne Pietro, il figlio Ar­
turo, Francia (Ronche). 

4) Per la Defunta Resenterra Corso Rosa - Cor­
so Maria fu Pietro, Svizzera. 

5) In onore alla Madonna, Tollardo Ines, Oltra„ 

6) Al Sacro Cuore, Bellotto Tranquillo e Rina, 
Francia (Zavena). 

7-8) N. 2 al Sacro Cuore i fratelli Todesco di Co­
stante, Cui. 

9) Per i genitori defunti di Bellotto Bontempi 
Clorinda, Brescia (Resenterra). 

10) N. 2 Ss. Messe per Pante Giovanni, Sartori 
Rita, Vicenza. 

11-12) Alla Beata Vergine Maria e per le Ss. A-
nime, sorelle Pante Calisso, Svizzera. 

13) Per Defunta Poletti Teresa, la fam. Tode­
sco Maria, Belgio. 

14) Per i genitori defunti, Paoletti Dorotea, Piei 
(Svizzera). 

Gioie e lutti Della Famiglia Parrocchiale 
(Dai Registri Canonici ) 

(settembre - ottobre) 

N A T I E B A T T E Z Z A T I : 

— Malacarne N o r m a d i P ie tro , Costa. 
— Masch io A n t o n e l l a d i G i n o , M a s c h i . 
— F a c c h i n M a r i o d i Enr i co , Pezze. 
— D a R u g n a Nico l e t ta d i Egid io , R i g o i . 
— Masch io B r u n o d i Ernesto , M a s c h i . 
— Todesco Giuseppina d i L u i g i , Pezze. 
— Todesco Gianpao lo d i Q u i r i n o , C a m p a g n a . 
— Todesco Roberto d i A n t o n i o , Zavena. 
— Largo L i d i o d i Giorg io , G o r n a . 
— Coldebella M a r g h e r i t a d i Domenico , Costa. 
— Riga Et tore d i E n r i c o , Rugna . 
— Tollardo Germano d i Virgilio, Costa. 

F a n c i u l l i , lodate i l Signore! 

M O R T I : 

— T o l l a r d o E u f e m i a f u Giosuè, O l t r a . d i a n n i 
56. 

— P o l e t t i Teresa Augusta f u L u i g i , C u i , d i a n ­
n i 90. 

— D a R u g n a Angelo f u L u i g i , Sala, d i a n n i 22. 

— Brocchetto A n t o n i o f u Giuseppe, C u i , d i a n ­
n i 89. 

Requiescant in pace! 

M A T R I M O N I : 
— Ceccon B r i g i d a Agnese d i A n t o n i o , Cat tesu-

n a , con Gschwentner W a l t e r F r a n z , T i r o l o 
( A u s t r i a ) . 

Siate benedetti nel Signore! 

Col permesso deU'Autorità Ecclesiastica 

M ö n s . A n t o n i o S l o n g o , dir. responsaHle 

Tipograna Vescovile - Belluno 


